
Vincenzo Del Vicario
c/o avv. Marini Paolo

(C.F. dlvvcn68e31i158e)

Inviata tramite e-mail PEC all'indirizzo: paolomarini@ordineavvocatiroma.org

roma, 10/05/2019

Oggetto: Comunicazione esecutività stato passivo creditori.
Fallimento: CLSTV Srl - Num/Anno: 524/2018 - Cod. Fiscale: 11970841000
Giudice Delegato: Dott.ssa Daniela Cavaliere
Curatore: Avv. Domenico Barboni 
E-mail PEC: fallimentoroma.clstvsrl@pec.it

Si comunica, per tutti gli effetti di cui all'art. 97 della Legge Fallimentare, che con decreto del 09/04/2019, il Signor Giudice 
Delegato Dott.ssa Daniela Cavaliere, ha dichiarato l'esecutività dello stato passivo, che contestualmente viene trasmesso.
I creditori esclusi, in tutto o in parte, possono proporre opposizione con ricorso depositato presso la cancelleria del 
tribunale entro 30 giorni dal ricevimento della presente comunicazione, ai sensi dell'art. 99 Legge Fallimentare.

Sulla domanda della S.V. il Curatore ha effettuato la seguente proposta di ammissione allo SP:
Si propone l'ammissione per euro 11.446,00 in chirografo a titolo di spese legali liquidate in sentenze definitive e 
quindi opponibili al fallimento. Si propone l'esclusione delle ulteriori somme domandate a titolo di spettanze 
lavorative (retribuzioni, TFR) e/o di risarcimento poichè dalla documentazioni in atti (si veda ordinanza di cui in 
allegato 1) emerge che il lavoratore non ha mai prestato attività lavorativa in favore della fallita, essendo il 
fallimento intervenuto in epoca antecedente alla cessione di azienda tra C.L.S.T.V. srl e CLSTV, con la conseguenza 
che al momento della cessione il creditore non risultava tra i lavoratori transitati. Tanto è vero che lo stesso 
lavoratore ha nelle more agito in via monitoria nei confronti della sola cedente, unica soggetto tenuto a rispondere 
delle pretese creditorie del ricorrente.

Come potrà rilevare dall'esame dello stato passivo trasmesso, sulla domanda della S.V. il Signor Giudice Delegato ha 
adottato il seguente provvedimento:
Il GD, su parere conforme del curatore, sì come modificato alla luce della documentazione integrativa depositata dal 
ricorrente, ammette per euro 65.139,98, di cui euro 8.682,07 a titolo di TFR, in privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c., 
oltre rivalutazione monetaria sino alla dichiarazione di esecutività dello stato passivo e gli interessi annualmente 
rivalutati per l´anno in corso e quello precedente la dichiarazione di fallimento, nonché post fallimentari sino al 
progetto di riparto.
Ciò in quanto, pur essendo il licenziamento intervenuto in epoca antecedente alla cessione di azienda tra C.L.S.T.V. 
srl e CLSTV, a seguito della pronuncia di annullamento del licenziamento, a norma dell'art. 2112 c.c., il rapporto di 
lavoro di lavoro ripristinato tra le parti originarie si trasferisce al cessionario, come chiarito ripetutamente dalla 
Cassazione.
Quanto alla somma ammessa, non essendo ovviamente opponibile al fallimento il decreto ingiuntivo emesso nei 
confronti di soggetto terzo, la stessa è stata determinata, sulla scorta della statuizione dell'ordinanza, con riferimento 
al periodo che va dal licenziamento al 30 ottobre 2014, come da domanda; tale periodo è stato preso in 
considerazione anche per il calcolo del TFR. 
Si ammette altresì la somma di euro 11.446,00 in chirografo a titolo di spese legali liquidate in sentenze definitive e 
quindi opponibili al fallimento, con esclusione del privilegio poichè non dovuto. 
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Si esclude la somma di euro 8.082,07 poichè relativa a spese legali liquidate in giudizi proposti dal ricorrente nei 
confronti di altro soggetto.
Cronologico n. 00003

Si ricorda altresì che ciascun creditore ammesso al passivo può proporre impugnazione dei crediti di altri creditori 
concorrenti ammessi e può chiedere la revoca dei provvedimenti di accoglimento o di rigetto nelle ipotesi indicate dall'art. 
98, commi terzo e quarto l.fall.

Distinti Saluti.
il Curatore

Avv. Domenico Barboni
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